Piano di Sviluppo Socio – Economico C.M. Mugello 2006 - 2010 

	
	REQUISITI FORMALI

	1. 
	Titolo del progetto

Sviluppo fonti alternative di energia 

	2. 
	Indicare la  linea progettuale di appartenenza dell’intervento proposto

1 - Coesione e governo del territorio

x

2 - Orientamento alla modernizzazione e agli obiettivi di Lisbona

3 - Promozione dell’identità, delle produzioni e dell’immagine del territorio 

4 -Promozione della qualità della vita e dell’orientamento alla felicità

5 - Sviluppo dell’apertura, della partecipazione a reti e sviluppo delle relazione con altri sistemi sociali, territoriali



	3. 
	Localizzazione

Comuni della C.M.M.

 

	4. 
	Soggetto proponente

· Nome:  Comunità Montana Mugello
· Indirizzo:  Via Togliatti, 45 Borgo San Lorenzo (FI)
· Responsabile del progetto:  Ing. V. Massaro; 


	5. 
	Soggetto attuatore (in caso in cui l’attuazione sia affidata a soggetti terzi)


	6. 
	Partners coinvolti




PROGETTO 1.o 

 AGGIORNAMENTO
	
	REQUISITI TECNICI

	7. 
	Idea progetto, breve descrizione 

In questi ultimi anni si è sviluppato nel Mugello un processo di agenda 21 incentrato sulla sostenibilità , e più in particolare sulla politiche energetiche locali, centrate sullo sviluppo e sul sostegno alle fonti energetiche rinnovabili. Gli obiettivi di Kioto pongono pesanti obblighi ai governi con ricadute anche locali sulle imprese e sulle amministrazioni. Nel territorio mugellano si è cercato di individuare quali possano essere gli sviluppi più promettenti delle fonti rinnovabili, e quali possano essere le ricadute sulle imprese utilizzatrici e potenziali fornitrici. La Biomassa di origine forestale rappresenta nel territorio una risorsa certamente non trascurabile in termini quantitativi, ed in termini di potenziale reddito aggiuntivo per le imprese locali. Risulta importante che le pubbliche amministrazioni locali favoriscano l’avvio dell’attività di produzione di biomassa, mediante la realizzazione di impianti di produzioni calore a servizio di utenze pubbliche, che creino condizioni di domanda stabile, diffusione di “cultura ambientale” oltre che un non trascurabile risparmio diretto sulle bollette energetiche. 
La CM tramite risorse di Variante di Valico promuove e finanzia o cofinanzia gli interventi, che i Comuni vorranno attuare, mediante la costituzione di un “fondo di rotazione”.


	8. 
	Struttura logica del progetto (obiettivi) 

La strategia del progetto, pertanto, si articola sulla base dei seguenti obiettivi specifici:

A) Promozione verso le Amministrazioni Comunali della possibilità di accedere al “fondo di rotazione” utile al finanziamento degli interventi in campo energetico da fonti rinnovabili.

B) Finanziamento / cofinanziamento degli impianti
C) Possibilità di assumere il ruolo di Stazione Appaltante



	
	CRONOGRAMMA

	9. 
	Cronogramma per le opere pubbliche e progetti infrastrutturali
Studio di fattibilità 

· richiesto (s/n) N
Livello di progettazione

· preliminare (inizio fase – fine fase) giugno 2010
· definitiva (inizio fase – fine fase) dicembre 2010
· esecutiva (inizio fase – fine fase) aprile 2011
Livello di realizzazione

· aggiudicazione lavori (inizio fase – fine fase) ottobre 2011
· esecuzione lavori (inizio fase – fine fase) gennaio 2012
· collaudo (inizio fase – fine fase)

· funzionalità (inizio fase – fine fase) luglio 2012


	10. 
	Cronogramma NO opere pubbliche

Inizio attività 

Fine attività 

durata




	
	PIANO ECONOMICO – FINANZIARIO

	11. 
	Costo complessivo del progetto (indicare il costo massimo totale stimato del progetto) IVA inclusa  

€ 1.700.000,00 per i progetti comunali
Anno 

Realizzato (euro)

Da realizzare (euro)

Totale

2010

2011
1.700.000,00 

1.700.000,00

Totale

1.700.000,00 

1.700.000,00

· 

	12. 
	Struttura del cofinanziamento (specificare la % di finanziamento dei soggetti coinvolti)




